
M
aria Capasso ha votato
«no» con rabbia, con con-
vinzione, con una determi-

nazione feroce e spavalda che è an-
cora un grumo denso a 24 ore di di-
stanza. Quasi la tocchi con mano.
Ha votato no perché non si fida più

di nessuno, men che mai di Marchion-
ne. Ha trentun anni e nessuna certez-
za, dietro l'angolo può esserci di tut-
to: «Potrei ritrovarmi in mezzo alla
strada, lo so. Ma saprò risollevarmi.
Alla mia età devi saperti risollevare».
Ieri mattina è tornata al lavoro, repar-
to stampaggio, secondo turno, 14 -
22: «In questi quattro - cinque giorni
al mese in cui mi fanno la grazia di
farmi lavorare mi sento ancora addos-
so l’orgoglio di essere un’operaia
Fiat». «Ho votato no senza essere
iscritta né alla Fiom, né ai Cobas. An-

zi, non sono iscritta a nessun sindaca-
to. Mi è bastato un anno e mezzo di
militanza; alla fine ho deciso che nes-
suno meritava più la mia fiducia. E i
miei soldi. Non mi ero sbagliata: qual-
cuno ha messo la firma al posto mio, e
mi sono ritrovata iscritta a mia insapu-
ta. Me ne sono accorta dalle trattenu-
te in busta paga: tredici euro al mese,
prelevati senza autorizzazione. Ho
montato un casino, mi sono fatta rim-
borsare». «Vengo da Giugliano, pren-
do l’Asse mediano per risparmiare sul
pedaggio autostradale. Soprattutto
di notte fa paura, ma con quello che
guadagno devo calcolare anche i cen-
tesimi, e ho cominciato a tagliare di
tutto, non solo il superfluo. Correndo
anche qualche rischio, certo. Ho deci-
so di votare no quando l’azienda mi
ha recapitato il papiello di Garofalo
(il direttore dello stabilimento, ndr).
Me lo sono letto attentamente: ci so-
no alcune cose, pochissime per la veri-
tà, che si possono digerire, ma mi so-
no inceppata sulla storia dei corsi di
formazione a spese nostre». Cioè?
«Vengo da diciannove mesi durissi-
mi, faccio i salti mortali per tirare
avanti, e ora l’azienda che mi chiede?

Di partecipare all’ennesimo corso di
riqualificazione, perché dobbiamo
produrre la Nuova Panda. Mante-
nendomi in cassa integrazione stra-
ordinaria: meno di ottocento euro
al mese, perché non ho gli assegni
familiari. Mi è sembrata una colossa-
le presa in giro. Per formarmi, dopo
nove anni di Fiat, devo rimetterci di
tasca mia: assurdo, e con che cosa
campo, poi?». E poi c’è la storia del

fermo - linea, che a Maria non è an-
data giù: «Marchionne c’impone il
martirio, non un semplice sacrificio.
Chiederci di recuperare i fermo li-
nea riducendo la pausa pranzo a fi-
ne turno è disumano. Ci sono colle-
ghi che, per entrare in fabbrica alle
sei, si alzano alle quattro. Con que-
sta organizzazione del lavoro, non
toccherebbero cibo per 12 ore. Sia-
mo oltre la soglia di crudeltà».❖

COSTA MENO
DI UNA CASA.

info 02.66505065 (ore 9/14) www.unita.it/abbonati

Leggila su web, iPhone e ora anche su iPad (e non devi dire grazie a nessuno).
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L’ UNITÀ ON-LINE:

1 ANNO A SOLO 100 € !

La storia

«Fiera delmio voto

Non era un accordo

era unmartirio»
Maria Capasso, trentuno anni. «Potrei ritrovarmi inmezzo
alla strada.Mami risolleverò. Allamia età devi saperlo fare»

Formazione

Ci hanno chiesto
di pagare i corsi
a spese nostre
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Processo

Saras

LaFiomSardegnasi costituisceparte lesanelprocessochechiariràcausee respon-
sabilitàdellamorteditreoperai, il26maggiodelloscorsoanno,allaSarasdiSarroch(Caglia-
ri). Il segretario generale dei metalmeccanici, Mariano Carboni, ha già firmato le procure
per la costituzionedi parte civile.
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